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COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 

Provincia di Viterbo 
 

  
ORDINANZA 

Numero 13 del 13-09-2024 
  
   

OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE - DIVIETO IN VIA 
PREVENTIVA E CAUTELATIVA, DI CONSUMO UMANO DELL'ACQUA NEL CENTRO 
ABITATO DI MONTALTO CAPOLUOGO - REVOCA ORDINANZA N. 12/2024 

  
IL SINDACO 

 
PREMESSO che con ordinanza n. 12 del 01/08/2024 emessa in via cautelativa, è stato fatto divieto dell’utilizzo 
dell’acqua per il consumo umano in via preventiva per il centro abitato di Montalto Capoluogo – con esclusione 
del Centro Storico, alimentato dalla sorgente “Acquarella”, la cui rete è alimentata dal serbatoio “Martelli”; 
VISTI ora i rapporti di prova trasmessi dalla ASL in data 13/09/2024 prot. n. 25735 delle analisi effettuate dai 
quali si evidenzia il rientro nei limiti di legge del parametro Nitrati previsti dal D.L.vo 18/2023;  
DATO ATTO che ai sensi del D. Lgs. 31/2001, essendo la concentrazione massima ammissibile per il 
parametro di valore Nitrati pari a 50mg/l, la risorsa idrica può essere considerata nuovamente potabile; 
Visto il D. Lgs. 267/00; 
Visto il D. Lgs. 31/01; 
Vista la L.R. 14/99; 

ORDINA 
La revoca dell’ordinanza n. 12/2024 avente ad oggetto: ”ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE – 
DIVIETO IN VIA PREVENTIVA E CAUTELATIVA, DI CONSUMO UMANO DELL’ACQUA NEL CENTRO 
ABITATO DI MONTALTO CAPOLUOGO”;  

AVVISA  
Che la Soc. Talete S.p.a. – in qualità di gestore – sta continuando a monitorare i parametri per la verifica come 
da Allegato 1 D del D. lgs. 31/01 relazionando sollecitamente in merito a questo Ente; 

DISPONE 
- la trasmissione della stessa alla Prefettura di Viterbo, al Corpo di Polizia Locale del Comune di 

Montalto di Castro, alla Talete S.p.A., alla ASL Viterbo e all’Arpa Lazio – sede di Viterbo - ognuno per 
gli adempimenti di competenza; 

- l’affissione all’Albo pretorio informatico dell’Ente; 
- la massima diffusione attraverso tutti i mezzi di informazione nella disponibilità dell’Ente. 

RENDE NOTO CHE 
a norma dell’art. 3, 4° comma della Legge 7 agosto 1990 n. 241, avverso il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente, entro 60 giorni dalla notifica, in 
applicazione del D.lgs. 2 Luglio 2010 n° 104, oppure al Capo dello Stato, per motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla notifica, in applicazione del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
Montalto di Castro, 13-09-2024 IL SINDACO 

F.to  EMANUELA SOCCIARELLI 
 

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 
 


